
ANPI sul voto

Ringraziamo tutti coloro che sono andati a votare e siamo orgogliosi del grande impegno e della straordinaria
partecipazione di tanti nostri iscritti e dirigenti per portare gli elettori alle urne e per far votare Sì ai quesiti
referendari.

Era evidente che il problema principale era il raggiungimento del quorum. Ma il 30.5% di partecipazione al
referendum è un dato senza dubbio negativo.

Ha senza dubbio pesato negativamente la politicizzazione del referendum, causata dall’ostentata campagna del
governo per l’astensione, come se fosse una battaglia fra il governo e l’opposizione.

La campagna referendaria si è svolta fra estreme difficoltà, in primo luogo perché è mancato il trascinamento
del referendum sull’autonomia differenziata, ritenuto inammissibile dalla Consulta, in secondo luogo perché la
campagna non si è abbinata alla prima tornata delle elezioni amministrative, in terzo luogo per il boicottaggio di
tanti mezzi di informazione, a cominciare dalle reti RAI.

Peraltro, nonostante l’importanza dei temi in oggetto, lo strumento referendario si è rivelato anche in questo
caso insufficiente a esprimere un giudizio su domande complesse, come quelle proposte sulle cinque schede.

È però inconfutabile che, davanti all’astensionismo di quasi il 70% degli aventi diritto, è aperta una grande
questione democratica, aggravata dalla propaganda del governo per il non voto, come se questo fosse un
valore.

L’esito delle elezioni politiche del 2022, quando ha votato meno del 63%, e delle successive elezioni europee,
quando la maggioranza assoluta degli elettori non si è recata alle urne, confermano che c’è una grave
emergenza di scoramento, di disillusione popolare. Questa emergenza non viene sufficientemente contrastata
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